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Tavolo di Coordinamento Regionale

per gli interventi a favore dell’Africa

 



       Firenze, 26 Luglio 2002 - ore  11,30

Partecipanti: 

Andreozzi

(Agenzia fiorentina per l’ambiente)

Ara


(CMSR – Livorno)

Baldi

            (Regione Toscana) 

Binazzi

(Provincia di Lucca)

Blasi


(Ass.Transafrica Sviluppo)

Brandi


(Università di Firenze)

Biagini

(Provincia di Firenze)

Capperucci

(Università di Firenze)

Chighine

(Istituzione Centro Nord Sud)

Fusi


(Comune di Tavarnelle)

Granchi

(Comune di Ponsacco)

Gozzini

(Movimento Shalom)

Guazzini

(Provincia di Pisa)

Magnani

(Comune di Tavarnelle)

Moscato

(Comune di Firenze)



Petroni

(ARPAT)



Pizzanelli

(Regione Toscana)



Polverini

(Comune di Piombino)



Raguzzoni

(Cospe)



Ricchieri

(Cospe)



Rubichi

(A.C.R.A.)



Sansone

(Ucodep)
Tamburini

(Movimento Shalom) 


Toccafondi

(Legacoop Toscana)



Trainotti

(Comune di Viareggio)



Tognetti

(Matraia)
La riunione viene aperta da un’introduzione di Pizzanelli (Regione Toscana), circa le motivazioni che hanno indotto all’insediamento del Tavolo di coordinamento regionale Africa. Dopo aver sottolineato l’incremento relativo al numero di contatti tra i soggetti toscani della cooperazione decentrata ed i partner omologhi africani, elenca sinteticamente i rapporti di cooperazione attualmente esistenti  con le varie realtà africane:

· Progetto integrato in Senegal a cui partecipano le dieci Province toscane.

· Rapporti storici della società civile toscana con i Saharawi.
· Presenza delle Province di Pisa e Lucca in Burkina Faso.

· Comunità di Pratomagno e Casentino (Arezzo) in Angola.

· Progetto del Dipartimento della Sanità’ della Regione Toscana in Sudafrica.

· Attività della Diocesi di Livorno in Tanzania.

· Diocesi di Lucca in Ruanda.

· Comune di Peccioli in Ghana.
· Iniziative di diversi soggetti toscani in Congo.

· Comune di Tavarnelle presente in Ciad.
· Provincia di Firenze in Mali.

Evidenzia come la maggior parte delle attività riguardino i seguenti settori:

· Sociosanitario

· Sviluppo economico

· Rafforzamento istituzionale

· Agricoltura

· Artigianato tipico (valorizzazione prodotti  locali)

L’idea del Tavolo e’ quella di mettere insieme i diversi soggetti toscani che operano in quest’area per capire in quali paesi ed in quali  settori di intervento viene a concentrarsi l’impegno profuso dall’intera società civile toscana. Il primo aspetto da affrontare  e’ quindi quello relativo alla mappatura delle diverse iniziative esistenti in toscana, ed a questo proposito invita i presenti ad inviare al Segretariato Operativo della Cooperazione Decentrata,  una scheda sintetica delle attività realizzate o in corso d’opera, nell’area in questione. Il materiale raccolto dovrebbe servire alla stesura di un primo un documento di intenti da parte del Tavolo, che anche sulla base delle indicazioni fornite dalle organizzazioni internazionali, individui le linee strategiche di intervento della Toscana per l’Africa. A questo punto invita i presenti a presentarsi, ed esporre sinteticamente le attività delle proprie associazioni nell’area di riferimento.

Intervengono:

Raguzzoni (Cospe) riferisce in merito alla presenza e alle attività del Cospe in Africa: sono presenti in Senegal con un progetto nel settore dell’agricoltura (coltivazione del mango) ed uno nel settore dell’infanzia. Ricorda la collaborazione ad un progetto di sostegno alle popolazioni contadine del Sahel e la partecipazione in qualità di capofila ad un progetto in Niger.

Ricchieri (Cospe) ricorda la presenza  del Cospe in Mali, Ghana, Malawi, Zambia, Somalia, Swaziland.

In Ghana e’ attivo un progetto ( in collaborazione con il Comune di Peccioli)  relativo al sostegno rivolto ad associazioni di microimprenditori in zone rurali.

In Somalia vengono portate avanti iniziative a sostegno di microimprese di donne.

Brandi (Università di Firenze) ricorda la recente attivazione di un corso di studi interculturali, e l’attività della Facoltà di Lettere e Filosofia nel settore degli studi di carattere storico sull’Africa e sulla presenza islamica in Africa. In qualità’ di rappresentante dell’associazione C.R.I.S. (gemellata con l’associazione IRIS Afrik) rende nota la collaborazione ad un progetto relativo ad un centro di documentazione sui temi della cooperazione con l’Africa.

Ara (CMSR Livorno) sottolinea la presenza in Tanzania con progetti relativi a:

· Risanamento idrico

· Creazione di strutture per favorire l’aggregazione dei giovani 

· Iniziative imprenditoriali per i giovani

· Monitoraggio e prevenzione AIDS

· Microcredito

e in Mozambico, con un progetto nel settore del Microcredito, a favore di zone rurali.  

Binazzi (Provincia di Lucca) ricorda l’impegno della Provincia di Lucca relativamente a progetti di rientro per immigrati senegalesi.

Toccafondi ( Legacoop)  ricorda i progetti di adozione a distanza in Mozambico (in collaborazione con Unicoop) e le attività in Burkina Faso nel campo dell’educazione e dell’area sociale ( orfani, bambini abbandonati).

Sansone (Ucodep) evidenzia le iniziative di Ucodep in Burkina Faso, relative al settore sociosanitario (sostegno al decentramento sanitario avviato dal Governo nazionale).

Tamburini (Movimento  Shalom) elenca i diversi progetti in corso d’opera in Burkina Faso:

· Adozioni a distanza

· Progetto “acqua” (realizzazione di pozzi)

· Progetti nel settore Agricoltura (in collaborazione con l’Università di Firenze)

· Iniziative nel campo sanitario (in collaborazione con il Comune di Ponsacco e la Provincia di Pisa)

Granchi (Comune di Ponsacco) elenca le iniziative del Comune di Ponsacco in Burkina Faso:

· Presidio Ospedaliero

· Progetto AIDS

· Iniziative nel campo dell’educazione e formazione

· Approvvigionamento idrico

· Realizzazione di Pozzi

· Realizzazione di un panificio sociale (in collaborazione con la Coop)

Trainotti (Comune di Viareggio) riferisce circa le diverse attività intraprese dal Comune  di Viareggio in Burkina Faso, nel campo dell’informazione sociosanitaria, dello Sviluppo economico e dell’Approvvigionamento idrico.

Luca Blasi (Ass. Transafrica Sviluppo)  ricorda le attività dell’associazione nella zona tuareg del Mali :

· sostegno alla scolarizzazione per i bambini di famiglie nomadi.

· sviluppo delle attività economiche di tipo nomadico.

Fusi (Tavarnelle) in merito alle attività del Comune di Tavarnelle in Ciad, elenca i seguenti settori  di intervento:

· Istruzione

· Sanità

· Realizzazione di una banca del grano (in collaborazione con una ONG locale)

· Rafforzamento istituzionale

Polverini (Comune di Piombino) ricorda, oltre gli interventi del Comune a favore del popolo saharawi (in collaborazione con l’associazione “Gaibila”), le iniziative in Somalia (presidio chirurgico) e in Burkina Faso.
Guazzini (Provincia di Pisa) ricorda i Paesi ed i settori di intervento relativi alle attività di cooperazione della Provincia di Pisa in Africa:

· Senegal – Infanzia, Sanità, Sviluppo economico, Lotta alla desertificazione

· Burkina Faso – Sociosanitario

· Sahara occidentale – Educazione (progetto “scuola 12 ottobre”)

Tognetti (Matraia) ricorda la collaborazione, in qualità di responsabile tecnico, al progetto integrato che coinvolge le dieci Province toscane in Senegal.

Sottolinea l’iniziativa rivolta ad incrementare il flusso delle rimesse degli immigrati senegalesi.

Moscato (Comune di Firenze) ricorda le attività di cooperazione alle quali il Comune di Firenze partecipa  in Benin (realizzazione di un ponte di collegamento tra Benin e Togo) e Camerun (elettrificazione di un’area periferica).

Andreozzi (Agenzia Fiorentina per l’Ambiente) ricorda la partecipazione al Tavolo di coordinamento regionale per il Congo.

Capperucci (Università di Firenze) evidenzia le iniziative intraprese  a Capoverde (formazione a distanza) e in Angola (formazione professionale in campo  sanitario).

A conclusione della riunione Pizzanelli (Regione Toscana) evidenzia come dalla discussione precedente,  sia emersa la predominanza degli interventi nei seguenti settori:

· Socio-sanitario

· Agricoltura (approvvigionamento idrico)

· Rafforzamento Istituzionale
Un ulteriore riflessione può essere fatta in merito alla valorizzazione delle produzioni tipiche locali: sarebbe interessante riuscire ad individuare una produzione  significativa del continente, che abbia la connotazione di prodotto etnico, ed attraverso una certificazione di qualità favorirne l’ingresso nei mercati europei e internazionali.

Rimane concordato di fissare la prossima riunione del Tavolo Africa, per l’inizio di Settembre in vista della stesura di un primo documento che definisca le linee comuni di intervento
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